
DELIBERA DI GIUNTA N. 50 DEL 17/03/2022 
COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 

NR. 050 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 
OGGETTO: 2022/2024 - D.LGS. N. 198/2006 "CODICE DELLE PARI 

OPPORTUNITA' TRA UOMO E DONNA" 

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì DICIASSETTE del mese di MARZO alle ore 13:50 
nella Sede Comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è 
riunita la Giunta Comunale. 

NR. COGNOME E NOME CARICA P A 

01 GRECO FILOMENA Sindaco P 

02 ARCURI ANTONIO GIUSEPPE Vice Sindaco P 

03 BIANCO ROSARIA A 

04 BEVACQUA FIORENZO Assessore P 

TOTALE PRESENTI: 03 TOTALE ASSENTI: 01 

ASSISTE il Segretario: Dott. ssa GINESE Marisa Immacolata 
L'AVV. FILOMENA GRECO nella qualità di SINDACO, assunta la presidenza e 
legalità della adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione il punto 
all'ordine del giorno. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2022/2024 

- D.LG5. N. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 

DONNA" 

LA GIUNTA COMUNALE 
VISTO il D. Lgs. n. 198/2006 recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246", il quale stabilisce che le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e 
gli altri enti pubblici non economici progettano e attuano i Piani di Azioni Positive; 
PRECISATO che la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare parità e pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche" emanata dal Ministero delle 
r iforme e le innovazioni nella Pubblica amministrazione, congiuntamente con il 
Ministro per i diritti e le pari opportunità, richiama le amministrazioni a dare 
attuazione a detta previsione normativa e prescrive l'adozione di una serie di 
provved imenti ed azioni specifiche; 
PRESA vi sione del documento in merito al Piano di Azioni Positive per il triennio 2022-
2024, allegato alla presente e i cui contenuti vengono fatti propri integralmente; 
RAWISATA la necessità di procedere alla sua approvazione; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
VISTA la L. 28 dicembre 2001, n, 448; 
VISTO il D.Lgs. 1 aprile 2006, n, 198; 
.A. voti unanimi e palesi 

DELIBERA 
1) DI APPROVARE l'allegato "Piano Triennale delle Azioni Positive 2022- 2024" redatto 
ai sE'n si dell'art. 48 del D. Lgs. 198/2006 recante "Codice delle pari opportun ità tra 
uomo e donna, a norma dell'art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246"; 
2) DI STABILIRE che potrà essere fissato con successivo provvedimento un piano di 
veri f ica monitoraggio anche a riscontro di indicazioni che potranno essere fornite dalla 
Consigliera di Parità della Provincia di Cosenza; 
3) DI INVIARE copia del presente atto alla Consigliera di Parità della Provincia di 
Cos€'nza per l' aggiornamento della documentazione di propria competenza; 
4) DI INCARICARE l'Ufficio Personale di dare informazione in merito all'adozione della 
presente ai soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2, del C.C.N.l. dello maggio 
2000. 
Successivamente, in considerazione dell'urgenza, con voti favorevoli unanimi espressi 
in forma palese 

DELIBERA 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n.267. 
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PIANO AZIONI POSITIVE 
(p.A.P.) 

Periodo 2022- 2024 in base all 'art. 48 D. Lgs. 198/2006 
"Codic.e delle pari opportunità tra uomo e donna, a nonna dell ' art. 6 della Legge 28/1 1/2005. n. 246" 

PREMESSA 

:.3 Legge IO aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 
avoro" (om abrogata dal D.Lgs. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna". in cui 

(' quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle 
,JllIme. tanto da essere classificata come legge più avanzata in materia in tutta l'Europa occidentale. 
o'! azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
'lJirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
Ilisure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle di scriminazioni. evitare 

,: venluali ,vantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 
I percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 

del la Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 
'istituzione di osservatori sull'andamento dell'occupazione femminile; 
' obbligo dell ' imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell ' occupazione femminile; 
I mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 
l'istituzione del Consigliere di parità che parteciperà, senza diritto di voto, alle Commissioni 

l'(~gionali per l'impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità per uomo
.Iorll1a. 
l'oltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomi ni e donne 
,<:Ile Aml1l inistrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
~~ 1l06/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
,yo lgere UDa attività positiva e propositi va per l'attuazione di tali principi . 
I D. Lgs. 1 I aprile 2006 n. 198, all'art. 48, prevede "Ai sensi degli articoli I, comma I, lettera c) , 

('ornm i 1 e 57, comma I del D. Lgs. 30 marzo 200 I, n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinanlento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
' (\l titi gli organismi di rappresentanza previsti dall'art, 42 del D. Lgs. 165/2001. ovvero. in 
'llancanza. le organizzazioni sindacali nell ' ambito del comparto e de II' area di 
nteresse ..... Omissis ... , predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 

ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
,'>ari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
,) etti pian i. tra l'altro. al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei li ve lli 
1rofessionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell ' art. 42. comma 2. lettera d). 
avorisçono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

, ussista un divario tra generi non inferiore a due terzi . .. .. Omissis ..... . Piani di cui al presente 
cu ticolo hanno durata triennale' ( ... )" 
- I\.zione I. Assicurare. nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo 
dei componenti di sesso femminile; 
. Azione l. b) In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fin i della 
lomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e 
rcgo lamenlari interne del Comune, richiamare l'osservanza delle nornle in tema di pari oPPoltun ità 
con invito a tener conto della presenza femminili! nelle proposte di nomina. 
- Azione 2. Redazione dei bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il 
ri;petto dé!lla normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l'utili zzo sia del >. genere 
alaschil e che di quello femminile. ,.,. . 
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- Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai co rs i/sem inari di 
c nnaz ione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di partico lari esigenze 

.' j ferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famig lia, in modo da 
trovare soluzioni operative atte a conciliare le eSigenze di CUI sopra con quelle 
fc.rmati ve/ professionali ; 

I\zione 4. Favorire il reinserimento operativo del personale che rientra dal congedo di maternità o 
dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad es igenze 
a tn ili ari sia attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la 

")ersona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formati ve per colmare le 
(: "entual i lacune . 
. Azione 5. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura 
'Iei conlì'onti di disabili, anziani , minori e su richiesta del personale interessato potranno essere 
ddill irt:, in accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie, per periodi di tempo 
imitati. 

- '\zione 6. Isti tuzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa su lla normativa e 
.ull e iniziative in tema di pari opportunità. 
OBIETTIVI 
.. Obiettivo I. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pan 
, 'ppol1unià 
- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con gli altri Enti, la definizione di interventi mi ranti 
all a di ffusione della cultura delle pari opportunità nell ' ambito degli organi istituzionali del Comune 
.. sul territorio comunale. 

Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
ner50nale. 
- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno 
di a fa miglia. 

- Obiettivo 5. Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
,i tllHzioll i d i disagio o, comunque, alla conciliazione di tempi di vita e di lavoro . 

.. Obi(:ttivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opporrunit!t. 
Durata del Piano: triennale, a decorrere dalla data di esecutività del provvedimento del iberativo di 

" pprovazlOne. 
Fubbl icazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e sarà 

' r,lsmesso alla Consigliera provinciale di parità. 
·ì'l rà. inoltre. reso disponibile per tutte le dipendenti e per tutti i dipendenti sulla rete del Comune. 
\le i periodo di vigenza, presso l' ufficio di segreteria comunale, saranno raccolti pareri. 
I~;servazioni. suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente. in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 

Dr. Bruno 



COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 

AREA 4 - FINANZIARIA 

PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49 E 147- bis DEL T.U. APPROVATO CON 

DECHETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 

ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE N. __ REG. GM / CC 

OGGETTO : APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2022/2024 

- D.LGS. N. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 

DONNA" 

PARERE TECNICO: FAVOREVOLE 

Cariat i, li t'7 [ O~ "'"O'\,"L-

PAREHE CONTABILE: FAVOREVOLE 

Cariati, li z.;,! 0 ~(fj,<1] 1, 



CODEgm 

DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTO RITTO COME SEGUE. 

IL S'NDACO 
A . ;'0 

/ r 
0000000000000 

n sottoscritto ReS]lODsabile dell'Area Segreteria, VISTI gli atti d'Ufficio, 

ATTESTA 

C MUNALE 

CHE la presente deliberazione, a nonna del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, 

E' STATA 

~hiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.J34- 4" comma- del D.Lgs.vo 
(Sitato; . 

~bbl ' . d 2 2 MAR.2022 . . '15' . ( 124DL Jcata ID afa ,per J prescnttl glOrm art. • gs.vo n. 
267/2000), nel sito web iStituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
COlDIDa l, della le1!ge 18 giugno 2009, n. 69) ; 

~eciPata ai capigruppo consiliari 8 mezzo pec ' 

2 2 MAR. 2022 del, _________ ( art.125 D.Lgs.n. 267/2(00). 

CARIATI, li 2 2 MAR. 2021' 

IL RESPONS BILE AREA 
Catald 
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